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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

STUCCHI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere - p remesso che: 

a Bergamo esiste il « Consorzio di 
bonifica della media p i anura bergamasca », 
ente pubbl ico economico, posto sotto la 
vigilanza della regione Lombard ia e del 
minis tero dei lavori pubblici; 

tale consorzio a n n u a l m e n t e invia agli 
iscritti ai ruoli cartelle esattoriali per il 
pagamento del cont r ibu to per le bonifiche 
delle paludi eseguite u n secolo fa; 

l 'emissione dei ruoli viene effettuata 
sulla base di dati catastal i r isalenti a vari 
decenni fa; 

il r ipetersi di tali ingiustificabili r i ­
ta rd i e m a n c a n z e nel l 'aggiornamento dei 
ruoli genera per iod icamente u n a si tua­
zione di es t rema confusione, che fa scatu­
r i re le giuste, vibrate protes te di quei cit­
tadini - la maggior pa r t e - cui si r ichiede 
di versare il t r ibu to anche se il bene im­
mobile cui fa r i fer imento la cartel la esat­
toriale è s ta to venduto da parecchi ann i e, 
in alcuni casi da alcuni decenni (discorso 
simile a q u a n t o appena esposto vale per il 
manca to aggiornamento della dest inazione 
d'uso dei t e r ren i che, spesso, da agricoli 
sono divenuti edificabili e quindi utilizzati 
a fini residenziali , industrial i , eccetera); 

due recent i sentenze della Corte di 
cassazione (8960/96 e 8957/96) h a n n o sta­
bilito che tale con t r ibu to è dovuto esclu­
sivamente nel caso in cui le opere di bo­
nifica abb iano de t e rmina to « u n beneficio 
diret to e specifico » ed abb iano quindi de­
t e rmina to un inc remen to di valore del 
bene immobi le e, non ult imo, che « in caso 
di contestazione, il beneficio deve essere 
provato del consorzio di bonifica »; 

appa re incontrovert ibi le che, per co­
loro che h a n n o acquis ta to i p ropr i i m m o ­
bili dopo l 'esecuzione e l 'ul t imazione delle 

opere di bonifica, l 'eventuale incremento di 
valore è già s ta to pagato al venditore al­
l 'atto del l 'acquisto —: 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se non r i tenga oppor tuno avviare u n a 
indagine conoscitiva al fine di accer tare le 
responsabi l i tà di chi, a d a n n o dei cittadini, 
così m a l d e s t r a m e n t e gestisce enti pubblici; 

se n o n r i tenga oppor tuno intervenire 
ch iedendo di d i spor re l ' immediata sospen­
sione dell 'emissione dei ruoli fino alla con­
clusione dell ' indagine conoscitiva sopra ri­
chiesta e, na tu ra lmen te , dell 'aggiorna­
m e n t o dei dat i catastali utilizzati per 
l 'emissione dei ruoli; 

se r i tenga compatibi le, in uno Stato 
che mi r a a mode rn i zza re la sua s t ru t tu ra 
organizzat iva terr i tor iale , la sopravvivenza 
per il fu turo di un istituto nato in era 
ant id i luviana come l 'ente « Consorzio di 
bonifica della media p i anu ra bergamasca ». 

(5-01934) 

CHERCHI, ALTEA, ATTILI, CARBONI 
e DEDONI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nella not te fra il 31 m a r z o e il 1° 
apri le 1997 nel l 'abi ta to di Orune (Nuoro), 
il munic ip io , il cen t ro servizi sociali e il 
locale della sezione del Pds sono stati 
crivellati da colpi di a r m a da fuoco spara t i 
da u n a b a n d a di malviventi che, sulla base 
delle notizie disponibili , avrebbe agito in­
d i s tu rba ta per lungo t empo senza che si 
registrasse a lcuna reazione da par te delle 
forze del l 'ordine di s tanza nel comune e 
nel t e r r i to r io - : 

qua le sia l 'esatta d inamica dei fatti; 

come sia possibile che ad Orune si 
r i pe t ano pe r iod icamente ed i m p u n e m e n t e 
azioni violente con t ro simboli della convi­
venza civile e democrat ica , che offendono 
la coscienza dei ci t tadini onesti che costi­
tu iscono la g ran pa r t e della popolazione di 
Orune ; 
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quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere per ass icurare la concreta sol idarietà 
del Governo e tut te le par t i offese, e in 
par t icolare al s indaco e agli ammin i s t r a to r i 
comunal i , anche ad evitare che gli stessi, 
come già accaduto in altri comuni della 
Sardegna, vengano dissuasi con la violenza 
dell ' impegno civico. (5-01935) 

TATTARINI, INNOCENTI, CAMPA -
TELLI, VANNONI, OLIVERIO e ROS-
SIELLO. — Al Ministro per le risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere 
p remesso che: 

il Comitato nazionale per la tutela 
delle denominaz ioni di origine cont ro l la ta 
degli oli vergini ed extra-vergini ha 
espresso, nel 1994, pa re re favorevole per il 
r iconoscimento di vent iqua t t ro denomina ­
zioni di origine già in uso sul te r r i tor io 
nazionale, fra queste la Dop « Toscano »; 

il minis tero ha inviato conseguente­
mente richiesta di protez ione al l 'Unione 
europea en t ro il te rmine, fissato per il 26 
gennaio 1994, per l 'applicazione della p ro ­
cedura semplificata; 

ad oggi solo cinque delle ven t iqua t t ro 
denominaz ioni richieste h a n n o o t t enu to il 
r iconoscimento in sede comuni ta r ia ; 

in da ta 12 m a r z o 1997 la d i rezione 
generale agricol tura della Commiss ione eu­
ropea ha inviato alla r a p p r e s e n t a n z a ita­
l iana presso l 'Unione europea u n a nota 
sulla r ichiesta di registrazione della deno­
minazione « Olio extra-vergine d'oliva to­
scano », inol t ra ta ai sensi dell 'art icolo 17 
del regolamento CEE 208/92; 

dalla nota si app rende che « l 'analisi 
dei document i finora ricevuti non ci per ­
met te di cons iderare che tu t te le condizioni 
previste per u n a Dop siano adempiu te , e in 
par t icolar m o d o il legame previsto dal l 'ar­
ticolo 4, c o m m a 2 let tera F, del regola­
men to (CEE) n. 2081/92 »; 

dalla no ta emerge invece l 'esistenza di 
presuppost i per una protez ione della de­
nominaz ione come indicazione geografica 
prote t ta , protezione che po t r ebbe essere 

considera ta qua lora le au tor i tà i tal iane ne 
facessero richiesta, in caso con t ra r io la 
Dop sarà rifiutata, salvo r i t i ro da pa r te 
delle stesse autor i tà ; 

è evidente che l'ipotesi formulata 
dalla direzione VI, per quan to percorr ibi le , 
r appresen ta un abbassamen to del livello di 
protezione che era invece interesse dei 
p rodu t to r i e della regione Toscana, salvo 
alcune osservazioni oppositive manifes ta te 
dal l 'area del Chianti, m a n t e n e r e a livello 
più alto; 

la decisione comuni t a r i a appa re grave 
e discutibile dopo che per ol tre t re anni e 
un cont inuo susseguirsi di incontr i , corr i ­
spondenza, documen taz ione integrativa, 
chiar iment i verbali, eccetera, la p rocedura 
sembrava avviata a conclusione positiva; 

t an to più grave è il fatto che sia la 
regione Toscana sia i p rodu t to r i p romoto r i 
del r iconoscimento non sono a conoscenza 
dei contenut i del dossier inviato dal Miraaf 
alla Commissione europea , evidenziando 
u n ruolo asso lu tamente insufficiente e 
marginale dello stesso minis te ro nella tu­
tela degli interessi dei p rodu t to r i toscani e 
del ruolo ist i tuzionale della regione — : 

se non ri tenga utile chiar i re con as­
soluta urgenza i contenut i della decisione 
comuni ta r ia e le possibilità che r imangono 
ancora aper te per u n r iesame della stessa, 
da esplicarsi con ul ter iore iniziativa docu­
menta le congiunta regione e minis tero , per 
evitare le gravissime r ipercussioni di mer­
cato per i p rodu t to r i toscani; 

quale sia lo s tato di avanzamen to 
delle p rocedure di r iconosc imento delle 
al t re Dop per le qual i è s ta ta inol t ra ta 
r ichiesta fin dal 1994. (5-01396) 

ALBONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

molti i taliani p rese ro pa r t e alla 
guer ra civile spagnola, p a r t e n d o come vo­
lontar i —: 

se ai combat ten t i i taliani in Spagna 
(caduti e non) s iano state r iconosciute pen-
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sioni, a qualsiasi titolo, o c o m u n q u e r ico­
nosciuti validi ai fini contributivi i mesi ivi 
t rascorsi ; 

se, in caso affermativo, sia prevista 
per le eventuali vedove dei volontari di 
Spagna la reversibil i tà della pensione dei 
loro mari t i . (5-01937) 

DEDONI, VIGNALI e CAPITELLI. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e degli 
affari sociali. — Per sapere - p remesso che: 

s tudent i sordi di vari atenei h a n n o 
por ta to a conoscenza dell 'ente nazionale 
sordomut i la p reoccupan te s i tuazione de­
rivante dalla m a n c a t a appl icazione della 
legge q u a d r o sull'handicap (legge n. 104 del 
1992); 

tale s i tuazione è s tata più volte de­
nuncia ta anche dai mass media, che h a n n o 
sottolineato la grave impossibilità, da pa r t e 
di tant i giovani sordi, a seguire le lezioni 
universi tar ie pe rché privi di un in te rpre te 
(cioè di un t r adu t to r e a r ipet i tore labiale) 
che r enda possibile la comprens ione dei 
docenti q u a n d o spiegano; 

in molt i casi, addi r i t tu ra , le facoltà 
universi tar ie sono anche prive delle a t t rez­
za ture tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni a l t ra forma di ausilio tec­
nico, così come indicato alla let tera b), 
comma 1), ar t icolo 13, della legge quadro , 
che sono di e s t r ema necessità pe r gli stu­
denti sordi univers i tar i - : 

quali mi su re e provvediment i in tenda 
adot ta re per p o r r e fine a questa gravissima 
si tuazione lesiva del dir i t to allo s tudio dei 
sordomut i . (5-01938) 

MERLO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' aereopor to di Tor ino Caselle conti­
nua a vivere u n a stagione all ' insegna del­
l ' incertezza, con scarse prospett ive sul fu­
tu ro dello scalo. Se il processo di priva­
tizzazione, da u n lato, e il po tenz iamento 
di Malpensa 2000, dal l 'a l t ro, i m p o r r a n n o 

u n a revisione complessiva del s is tema ae-
reopor tua le del nord-I ta l ia , è a l t r e t t an to 
vero che per Tor ino Caselle m a n c a n o an­
cora e lementar i garanzie sia per q u a n t o 
r iguarda la sicurezza, sia per la incolumità 
delle popolazioni locali dal r i cor ren te in­
q u i n a m e n t o acustico. Le ammin is t raz ion i 
comunal i in teressate a t t endono ancora 
oggi la convocazione da pa r t e del mini­
stero, per d a r vita ad u n a commiss ione che 
affronti i p roblemi legati alla s icurezza e 
a l l ' inquinamento . Cont inuano, inoltre, a 
non essere spesi fondi che sono stanziat i in 
alcuni capitoli di spesa del min is te ro dei 
t raspor t i e, per incomprens ion i con il mi­
nis tero del l 'ambiente , res tano paradossa l ­
men te fermi: fondi che dovrebbero essere 
trasferi t i a livello locale, inerent i al p ro ­
getto di moni toraggio e che lo Sta to con­
t inua inspiegabi lmente a t r a t t ene re . La po­
lemica sor ta a t to rno ai cargo, sia per l 'uti­
lizzo dei voli no t tu rn i sia per il non suf­
ficiente util izzo dello scalo di Torino, 
h a n n o r ip ropos to il futuro di ques to ae-
reopor to ; 

diventa o ra urgente conoscere quali 
s iano le iniziative che il Minis tero dei 
t r aspor t i e della navigazione in tenda in­
t r a p r e n d e r e , finalizzate al r i lancio dell 'ae-
r eopor to tor inese. I t roppi r i t a rd i nel re ­
sponsabi l izzare le ammin i s t raz ion i locali e 
la poca chiarezza sull ' intero sis tema ae-
reopor tua le nord-occidenta le del Paese r i­
schiano di t r a s fo rmare progress ivamente 
Torino-Caselle in u n o scalo di serie B, con 
u n inevitabile m a inesorabi le smante l la­
m e n t o - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
evitare di assistere pass ivamente di fronte 
a ques ta s i tuazione. Se cont inua ad essere 
lat i tante, d iventano comprensibi l i e giusti­
ficate le r isposte du re delle comuni t à lo­
cali, da t roppo t e m p o ridicolizzate per le 
t an te p romesse e le pochiss ime real izza­
zioni. (5-01939) 

FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 1, commi 70 e 71, della legge 
23 d icembre 1996, n. 662, prevede la r ior-
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ganizzazione della re te scolastica per l'in­
tero terr i tor io nazionale; 

l 'azione di raz ional izzazione da par te 
dei provveditorati agli studi, anche in re­
lazione al decreto minis ter ia le predisposto 
in bozza il 7 febbraio 1997, e alle conse­
guenti sollecitazioni del Ministro della 
pubblica is truzione, sta c r eando eno r me 
disagio nelle isti tuzioni scolastiche e negli 
enti locali interessati ; 

conferma evidente, di q u a n t o sopra 
affermato, si ricava dalla le t tura del p ro ­
g ramma di mass ima per la r iorganizza­
zione della rete scolastica per il 1997-1998, 
predisposto dal provvedi tora to agli s tudi di 
Piacenza che prevede: 

1) la soppressione, in via totale o 
progressiva, a seconda dei casi, dei seguenti 
plessi di scuola e lementa re : San Pro taso (in 
comune di F iorenzuola d 'Arda); Trini tà (in 
comune di Vernasca); F o n t a n a F redda (in 
comune di Cadeo); San Nazza ro (in co­
m u n e di Monticelli d 'Ongina); San Polo (in 
comune di Podenzano) ; Travazzano (in co­
m u n e di Carpaneto) ; Rust igazzo (in co­
m u n e di Lugagnano Val d 'Arda); San An­
tonio e Roncaglia (in c o m u n e di Piacenza); 
Trevozzo (in c o m u n e di Nibbiano); 

2) la soppress ione delle sezioni 
staccate delle scuole medie attive: a) nei 
comuni di Far in i d 'Olmo, Nibbiano, Travo 
e Vernasca (per le zone di montagna) ; b) 
nel comune di Vigolzone (per la zona col­
linare); c) nei comuni di Calendasco, Sar­
ma to e Gragnano (per le zone di p ianura) ; 

3) la soppress ione della direzione 
didatt ica di Fer r ie re e del IX circolo di­
datt ico di Piacenza; 

4) la soppress ione della scuola me­
dia di Rivergaro (con conseguente costitu­
zione di u n ist i tuto comprensivo facente 
capo alla direzione didat t ica di Rivergaro); 

5) la confluenza della scuola media 
di Ponte dell'Olio nella di rezione didat t ica 
di Ponte dell'Olio, così da costi tuire l'isti­
tu to comprensivo della media Val Nure ; 

6) la fusione delle scuole medie 
« Genocchi » e « Don Milani » di Piacenza; 

7) l ' ist i tuzione di un istituto com­
prensivo t r a la direzione didatt ica di Car­
pane to e quel la di Castell 'Arquato; 

8) l ' isti tuzione di istituti compren­
sivi in Alta Val d 'Arda (con unificazione 
della di rezione didat t ica di Lugagnano e 
della relativa scuola media) ed a Bobbio; 

9) l 'aggregazione dell ' istituto p ro ­
fessionale per l 'Agricoltura « Marcora » al­
l 'istituto tecnico agrar io statale « Raineri » 
di Piacenza; 

10) la soppress ione dell ' istituto tec­
nico commerc ia le « Einaudi » e la sua ag­
gregazione all ' ist i tuto tecnico commercia le 
« Romagnosi » di Piacenza. Analogo prov­
vedimento di soppress ione è adot ta to per 
le sedi coord ina te dellTpsia « Leonardo da 
Vinci » di Bobbio e Castel San Giovanni - : 

se non r i tenga di intervenire presso 
l ' amminis t raz ione periferica affinché siano 
rivisti i cr i ter i alla base delle predet te 
decisioni. Pare , infatti, fondamenta le sal­
vaguardare la garanz ia del servizio scola­
stico sul te r r i to r io piacent ino, anche con 
r i fer imento alla par t ico lare si tuazione geo­
grafica delle zone interessate e delle dif­
ficoltà di col legamento t ra le stesse: ciò allo 
scopo di evitare disagi agli studenti , so­
p ra t tu t to ai più giovani, gravami alle fa­
miglie ed oner i aggiuntivi agli enti locali 
(ad esempio: pe r il t r a spor to degli scolari); 

qual i s iano i motivi per i quali , in 
par t icolare , i comuni di Gossolengo, Po­
denzano e Rivergaro - ove si registra un 
notevole i nc remen to demografico - siano 
gravemente penal izzat i dalle decisioni as­
sunte dal provvedi tora to agli studi di Pia­
cenza; 

se non valuti, infine, del tu t to inop­
p o r t u n o che si p roceda a soppressioni di 
classi e di plessi sulla base di disposizioni 
contenute in semplici « bozze » di un adot­
t ando decre to minister iale . (5-01940) 

MERLO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il po tenz iamen to dell 'asse del Sem-
pione con t inua ad essere una necessità 
pr ior i ta r ia in vista del r i lancio della Val 
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d'Ossola. La nuova trasversale ferroviaria 
alpina del Sempione può r app resen ta re , 
infatti, Tunica via su ferro, per collegare i 
port i liguri con il Nord Europa . Per pa r t e 
elvetica, si s t anno c o m u n q u e mol t ip l icando 
gli sforzi per la definizione della par t i ta 
relativa al t raforo del Lotschberg, d i re t ta­
mente collegato al Sempione in q u a n t o 
collegante l 'alto Vallese al Bernese . Il Par­
lamento federale ha già votato u n a r iso­
luzione - che dovrà essere sot toposta a 
referendum popolare - che va nel senso di 
f inanziare il nuovo tunnel di base del 
Lotschberg. Già nel passato la regione Pie­
monte , nel l 'apposi to protocollo di accordo, 
aveva sot tol ineato la necessità di u n « po­
tenz iamento delle diret tr ici con il Valico 
del Sempione median te l ' adeguamento 
della sagoma limite sulla l inea e t ra foro 
at tuale, l 'elettrificazione e l ' adeguamento 
della linea Novara-Domodossola , m a anche 
la real izzazione di u n nuovo t ra foro di 
base »; 

ora, pu r conoscendo l ' immedia to in­
te ressamento del Ministro dei t r aspor t i e 
della navigazione e i contat t i avviati con le 
autor i tà elvetiche per a r m o n i z z a r e le de­
cisioni che ve r r anno adot ta te dal Governo 
e dal Pa r l amen to di Berna con quelle del 
Governo i tal iano sulle nuove trasversal i 
alpine, affinché si tenga conto in m o d o 
adeguato ed equi l ibrato sia dell 'asse del 
Got ta rdo che di quello del Sempione , è 
quan to mai urgente conoscere qual i sono 
le iniziative concrete in t raprese dal Mini­
s tro in ter rogato per sbloccare u n a si tua­
zione da t roppi anni evasa; 

le comuni tà locali, infatti, h a n n o or­
mai a p p u r a t o da t empo che occor re uscire 
dalla s i tuazione di impasse creatas i a causa 
dell ' inadeguatezza dei fondi disponibil i per 
la real izzazione integrale di e n t r a m b i i 
progetti, Loetschberg-Sempione e Got­
tardo; inoltre, sot tol ineano che va risolta la 
quest ione dei collegamenti ferroviari t r an ­
salpini e, più in generale, il nodo delle 
relazioni t ra Nord e Sud Europa , con 
pesanti r ipercussioni di ca ra t t e re econo­
mico e sociale - : 

se in tenda da re una r isposta concre ta 
a tali esigenze, affinché si realizzi u n pieno 

r i lancio dell 'asse Genova-Sempione-Basi-
lea. (5-01941) 

CENTO, PISTONE e GUARINO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che al l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

la Ctip (compagnia tecnica in te rna­
zionale progetti Spa), con sede a R o m a è 
u n a società di ingegneria, leader nel set tore 
della proget tazione di impiant i petroliferi , 
petrolchimici , chimico-farmaceutici ; 

la Ctip opera da circa sessanta ann i 
sul merca to nazionale ed in ternazionale , 
coinvolgendo pera l t ro u n notevole indot to , 
ed è passata t ra le man i di grossi f inanzieri 
(Sindona, Cazzaniga, Bastogi, Romagnoli) ; 

sette anni fa la Ctip fu rilevata dalla 
Sic (società di iniziativa cooperat ive di 
Salvatore Petralia), con l ' intervento, come 
partner di minoranza , p r i m a del l 'ameri­
cana Kellogg, e poi della Fochi, e con u n a 
r idot ta par tec ipazione di Finec, (per il 3 
per cento) f inanziaria nazionale dell 'eco­
nomia cooperativa Spa. In tale per iodo il 
fa t tura to della Ctip e ra ar r iva to ai qua t ­
t rocentosessanta mil iardi del 1994 ed ai 
t recen to del 1995, e ad u n portafoglio 
ord in i di circa seicento mil iardi unica­
men te grazie alla i n t r a p r e n d e n z a ed alle 
capaci tà managerial i del personale e senza 
appor t i significativi da pa r t e degli azionisti . 
Nel 1994 all ' insorgere della crisi della Fo­
chi, la quota di questa viene rilevata dalla 
Sic con fondi dirot tat i dalla Ctip; 

il dot tor Salvatore Petralia, al l 'epoca 
dei fatti era con t emporaneamen te , il p re ­
sidente della Ctip e della Sic. Per far fronte 
alla pesante si tuazione debi tor ia della Sic, 
il do t tor Petral ia s embra aver a t t in to dalla 
r isorse f inanziarie della Ctip, r i ch iedendo a 
quest 'u l t ima, spesso d i re t tamente , in qua­
lità di pres idente della Sic e a volte t r ami t e 
l ' amminis t ra tore delegato, f inanziament i 
mil ionari , concessi in qual i tà di p res idente 
della Ctip; 

alla metà del 1995 tali presti t i ave­
vano raggiunto un a m m o n t a r e di ol tre 
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venticinque miliardi , come risulta dai do­
cument i contabili . La Sic si impegnava, con 
lettera del 28 maggio 1995, a rest i tuire il 
credito con ra te mensili di 1,6 mil iardi a 
par t i re dal 30 se t tembre 1995. Nel frat­
tempo, alPinizio del 1995, il dot tor Petral ia 
entrava in t ra t ta t iva per vendere la Ctip ad 
alcuni gruppi industr ial i ; 

nel luglio 1995 la Sic, e quindi la 
control lata Ctip, venivano acquisiti dal 
gruppo Gif del signor Rena to D'Andria; 

il signor D'Andria s embra avere nu­
merose pendenze con la giustizia per ipo­
tesi di rea to relative a banca ro t t a f raudo­
lenta in a lcune gestioni di az iende risalenti 
ai pr imi ann i o t t an ta (Casar Spa di Ser-
r amanna , quot id iano r o m a n o / / Globo di 
Italeditor, soc « Solis » della Renaul t ed 
altre); 

tali vicende giudiziarie nonos tan te il 
t empo intercorso, non sono ancora state 
definite dalla magis t ra tura ; 

tale manca t a definizione delle vicende 
giudiziarie consente al signor D'Andria Re­
na to di con t inuare a svolgere la sua att i­
vità, con grave d a n n o al l 'azienda - : 

se la definizione delle eventuali re­
sponsabil i tà penal i rilevate del signor 
D'Andria Rena to abbia subito r i tardi e, in 
caso affermativo, se in tenda accer ta re at­
t raverso i p ropr i poter i ispettivi, se ci s iano 
responsabil i tà del l 'autor i tà competen te o 
di altri organi della giustizia. (5-01942) 

BERGAMO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ambito della raz ional izzazione 
degli uffici giudiziari stabilita dal Ministro 
di grazie e giustizia, è prevista la ch iusura 
delle due p re tu re , di Cet raro e Belvedere 
Marit t imo, in provincia di Cosenza; 

l ' interrogante ed altri pa r l amen ta r i , le 
amminis t raz ioni comunal i interessate, 
nonché il consiglio regionale calabrese, la 
Camera penale e l 'Ordine degli avvocati del 
foro di Paola, si sono attivati per scongiu­
r a r e tale rischio; 

le motivazioni di questa forte posi­
zione assunta a l l 'unanimità , der ivano dal 
fatto che gli uffici giudiziari di Belvedere e 
Cet ra ro sono punt i di r i fer imento estre­
m a m e n t e impor tan t i anche in re lazione al 
te r r i tor io che in passa to è stato p reda della 
malavi ta organizzata ed, ancora oggi, è ad 
alt issimo rischio in q u a n t o a lcune sacche 
delinquenzial i , dedite per lo più allo spac­
cio della droga, u su ra e quant ' a l t ro , sono 
ancora present i ed e s t r emamen te per ico­
lose, ol tre all 'eccezionale carico di proce­
d iment i civili pendent i e che quot id iana­
men te sopravvengono; 

i sindaci dei comuni interessati , 
nonché pa r l amen ta r i e r appresen tan t i del­
l 'Ordine degli avvocati, avevano chiesto ed 
o t t enu to u n incont ro con il Ministro di 
grazia e giustizia, ma per ben due volte 
l ' incontro è stato annul la to dallo stesso 
minis tero, adducendo motivi di impegni 
improvvisi sopraggiunti sia al Minis t ro che 
ai sot tosegretari del dicastero —: 

se tale opera defatigatoria da pa r te 
del minis tero sia da considerars i come 
strategia per impedi re che l ' incontro av­
venga di m o d o che si possa p rocedere 
al l ' intento di ch iudere le p r e tu r e di Belve­
dere e Cetraro, senza u n confronto con le 
rea l tà locali che in t endono spiegare le ra­
gioni della loro avversione a tale ingiusto 
provvedimento; 

se non ri tenga utile il Ministro inter­
rogato ascol tare le ragioni delle ist i tuzioni 
del terr i tor io , valutare le motivazioni e 
agire conseguenzialmente; 

se non ri tenga impor t an te ed urgente 
stabil ire e m a n t e n e r e una da ta cer ta per 
l ' incontro ass icurando la p resenza dei ver­
tici del minis tero; 

se non ri tenga indispensabile va lu ta re 
la decisione del Tar Calabria, che di re ­
cente ha disposto la sospensiva dell 'esecu­
tività del provvedimento del Ministro di 
grazie e giustizia, che ha accolto la r ichie­
sta avanzata nei ricorsi presenta t i dai sin­
daci dei comuni di Acri, Rogliano, San 
Marco Argentano, Davoli e Cropani , con la 
motivazione che il provvedimento minis te-
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riale viola l ' o rd inamento giudiziario, il 
quale può essere modificato solo da prese 
di posizione di ca ra t t e re legislativo e non 
amminis t ra t ivo, ol t re al fatto che sussiste 
un forte dubbio sulla legittimità costi tu­
zionale del provvedimento . (5-01943) 

TOSOLINI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 22 m a r z o 1997 in to rno alle o re 3 
del mat t ino è giunto al p r o n t o soccorso 
dell 'ospedale di Gal lara te il signor Massi­
miliano Cori, gal laratese di ven t iqua t t ro 
anni, al quale i sani tar i di t u r n o h a n n o 
r iscontra to « contus ione c ran io facciale ed 
abrasioni mult iple al volto ed agli ar t i », 
diagnost icando u n a prognosi di sette 
giorni, e, un paio di o re dopo, a seguito di 
una radiografia eseguita nello stesso ospe­
dale, « un ' infrazione delle ossa nasal i » che 
ha richiesto u n in tervento chirurgico di 
r iprist ino. Autori dell 'aggressione, q u a t t r o 
cosiddetti « but tafuori » del servizio di si­
curezza del locale n o t t u r n o dove il signor 
Cori stava t r a sco r r endo la sera ta ; 

contro gli stessi il ma lcap i t a to ha p re ­
sentato il 24 m a r z o 1997 regolare denunc ia 
alla p rocu ra della Repubbl ica presso la 
p re tu ra di Milano; 

analoghe denunz ie con t ro gli addet t i 
ai « servizi di s icurezza » giacciono in nu­
merosissime sedi giudiziarie nazional i ed il 
problema, cons idera to il notevole afflusso 
di giovani in disco-bar e discoteche di tu t ta 
Italia, si configura come grave, visto anche 
il fatto che diversi avventori di luoghi 
pubblici h a n n o perso la vita in si tuazioni 
similari negli ul t imi q u a t t r o anni , che il 
« buttafuori » dovrebbe l imitarsi a far ac­
comodare fuori dal locale i clienti non 
graditi o che recano dis turbo, e che la 
difesa dovrebbe c o m u n q u e essere p ropor ­
zionata all'offesa, che nella quasi totali tà 
delle denunzie p resen ta te p a r e non esservi 
stata — : 

se, in base a q u a n t o previsto dal l 'ar­
ticolo 134 del testo unico delle leggi di 

pubblica s icurezza ci s iano allo studio ini­
ziative legislative a t te ad a rg inare episodi 
come quello sopra descri t to; 

at teso che tali « but tafuor i » pot reb­
bero r isul tare alle d ipendenze di società di 
servizi che eserc i tano legalmente le attività 
previste dai loro s ta tut i a l l ' in terno di di­
scoteche o di p iano bar , se non r i tengano 
di dover i m p o r r e requisi t i e limiti alle 
società in ques t ione nelle assunzioni di 
« but tafuori », ovvero se non sia oppor tuno 
che per gli stessi, p r i m a di essere inseriti 
profess ionalmente nel se t tore « r icreazio­
ne » o del « d iver t imento », si r ichieda la 
f requentazione di corsi qualificati, che 
consentano loro di aff rontare con la do­
vuta compostezza e nella p iena legalità 
situazioni, anche difficili, di control lo nei 
locali pubblici , al fine di evitare il r ipetersi 
di numeros iss imi e dubbi episodi di gra­
tuita violenza in d a n n o di l iberi cit tadini. 

(5.01944) 

PEZZOLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere — premesso che: 

come r i saputo , ai sensi del p r imo 
c o m m a dell 'art icolo 38 del decre to legisla­
tivo n. 346 del 1990, così quale risulta 
dopo l 'ult ima modifica in t rodot ta , al con­
t r ibuente può essere concessa la ra teaz ione 
dell ' imposta di successione e degli even­
tuali interessi di m o r a e sanzione; 

la di lazione p u ò essere accorda ta per 
u n per iodo mass imo di c inque anni e ri­
guarda l 'eccedenza r ispet to alla quota in­
dilazionabile del venti per cento; 

nonos tan te la r iduz ione del tasso le­
gale dal dieci al c inque pe r cento, nono­
stante u n tasso p r o g r a m m a t o d'inflazione 
inferiore al due ed effettivo di poco supe­
r iore al t re, nonos tan te tassi banca r i cor­
rent i di merca to o r a m a i med iamen te al di 
sotto del nove per cento, sulla di lazione per 
le imposte successorie lo Stato cont inua ad 
appl icare u n tasso del nove per cento; 

tale livello di interessi t r ascende il 
valore m e r a m e n t e compensat ivo della per­
dita subita dallo Sta to per effetto del 
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t empo, come sarebbe giusto, per a s sumere 
nelle c i rcostanze at tual i quasi la configu­
raz ione di u n illecito a r r i cch imento del­
l 'erar io a discapito di qualcuno, l 'erede, 
che si t rova in tale veste spesso - vor­
r e m m o spera re sempre - suo malgrado - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o procedere a 
u n a modifica di tale tasso, adeguandolo ai 
livelli corrent i , med ian te l ' emanazione di 
u n p rop r io semplicissimo provvedimento, 
pe ra l t ro idoneo a d imos t ra re la volontà di 
ques to Governo di non vessare inut i lmente 
e ingius tamente i cit tadini. (5-01945) 

PISTONE, GUARINO, NESI e CENTO. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che agli in te r rogant i r i sul tano i seguenti 
fatti: 

in da ta 7 d icembre 1996 è stata de­
posi tata is tanza di d ichiarazione di insol­
venza ai fini della sottoposizione alla p ro ­
cedura di ammin i s t r az ione s t raord inar ia 
(cosiddetta « legge Prodi ») da tal Alfredo 
Pollini, in n o m e e per conto della Ctip -
Compagnia tecnica in ternazionale progett i 
spa, senza a lcuna preventiva autor izza­
zione da pa r t e del l 'assemblea dei soci della 
Ctip e senza successiva ratifica da pa r t e del 
medes imo organo; 

ma lg rado ciò il t r ibunale di Roma, 
sezione fal l imentare, ha inspiegabilmente 
r i t enu to in da ta 19 febbraio 1997 di con­
s iderare impl ic i tamente legittimo il r icor­
ren te Pollini, nonos tan te in da ta 27 gen­
naio 1997 si fosse t enu ta un 'assemblea dei 
soci della Ctip che impl ic i tamente ha evi­
denzia to l 'illegittimità del r icor ren te Pollini 
ed ha ratif icato l 'opera to di a l t ro soggetto 
(dot tor Giovan Carlo Iozzelli), che in n o m e 
e per conto della Ctip spa aveva presen ta to 
in da ta 28 d icembre 1996 d o m a n d a di 
concorda to preventivo; 

s empre in marg ine della vicenda della 
Ctip, il t r ibuna le di Roma, sezione falli­
men ta re , ha quindi r igettato in da ta 19 
febbraio 1997 l ' istanza, deposi tata in can­
celleria il 28 febbraio 1997, di ammiss ione 
alla p r o c e d u r a concorsuale di concorda to 

preventivo con cessioni di beni p resen ta ta 
dalla Ctip in da ta 28 d icembre 1996, ru ­
br ica ta con n. 1140/1996, per difetto di 
legit t imazione del r icor ren te (dottor Gio­
van Carlo Iozzelli), solo in forza di u n a 
certificazione della Ccia di Roma, q u a n d o 
10 stesso soggetto era s tato autor izza to , 
come detto, a p resen ta re la sudde t ta 
is tanza dal l 'assemblea dei soci della Ctip 
spa, tenutas i in da ta 27 gennaio 1997, 
ra t i f icando l 'operato del l 'organo a m m i n i ­
strat ivo del 28 d icembre 1996; 

gli in ter rogant i r i tengono incompren­
sibili le decisioni assunte dal t r ibunale di 
R o m a al r iguardo e tali da comprome t t e r e 
11 futuro della Ctip - : 

come mai la Cciaa di R o m a abbia 
provveduto all ' iscrizione della revoca del 
consiglio di ammin is t raz ione e del collegio 
s indacale della Ctip spa in assenza del 
necessar io decre to di approvazione del t r i ­
buna le competen te (Roma) ai sensi dell 'ar­
ticolo 2400, c o m m a secondo, del codice 
civile, a t teso che la d o m a n d a di iscrizione 
di-revoca del collegio s indacale per giusta 
causa veniva sottoscri t ta dal neopres idente 
del consiglio di ammin i s t r az ione in assenza 
di det to decreto; 

coma mai la Cciaa abbia provveduto 
all ' iscrizione della revoca del consiglio di 
ammin i s t r az ione su d o m a n d a di iscrizione 
del nuovo pres idente del collegio s indacale 
non ancora legittimato, in assenza del sud­
det to decreto, a svolgere le funzioni del 
pres idente del collegio; 

come mai la Cciaa di Roma, dopo 
aver emesso un provvedimento di rifiuto 
delle iscrizioni suesposte in da ta 30 dicem­
bre 1996, abbia successivamente, senza al­
cuna motivazione, provveduto in da ta 10 
febbraio 1997 ad iscrivere q u a n t o oggetto 
delle suddet te istanze, nonos t an t e il p r o ­
pr io precedente provvedimento di rifiuto di 
iscrizione. (5-01946) 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
a l l ' in terrogante r isul tano i seguenti fatti: 

già con precedente in ter rogazione 
5-01879 del 19 m a r z o 1997 si e ra sollevato 
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il caso dell 'avvocato Fil ippo Alberto Sca­
lone, già sena tore di Alleanza Nazionale, 
che si trova r i s t re t to presso la seconda casa 
circondariale di Pa l e rmo per concorso 
es terno in associazione mafiosa sulla base 
di inconsistenti indizi di colpevolezza, per 
avere goduto di pretesi appoggi elettorali 
da cosche nelle elezioni per il Senato del 
1983 e del 1994; 

l 'o rd inanza di a r res t i domicil iari t ra ­
muta t i in ca rce ra r i è s tata emessa dal 
Giudice per le indagini p re l iminar i del 
t r ibunale di Pa le rmo, do t tor Alfredo Mon-
talto; 

in o rd ine all 'attività di tale magi­
strato, la Giunta delle i m m u n i t à p a r l a m e n ­
tari del Senato, nelle sedute del 22 e del 28 
novembre 1995, e samina to il provvedi­
mento da lui emesso il 14 se t t embre 1995 
nell 'ambito di u n p roced imen to penale 
contro alcuni ammin i s t r a to r i del Banco di 
Sicilia, dopo a m p i o ed approfondi to esame, 
rilevata la gravità della lesione inferta alle 
prerogative p a r l a m e n t a r i cost i tuzional­
mente garant i te ed i gravi dann i a r reca t i 
all 'allora sena tore Fil ippo Alberto Scalone 
per le immotivate ed ingiuste censure r i ­
voltegli dal do t tor Alfredo Montal to in quel 
p rocedimento penale , in cui il pa r l amen­
tare non rivestiva a lcun ruolo, a l l 'unani­
mità ha r i t enu to che tale magis t ra to avesse 
violato l 'articolo 68 della Costituzione; 

di fronte ad u n a t tacco così grave, 
l 'allora sena tore Scalone aveva già chiesto 
con apposi to a t to di s indaca to ispettivo al 
Ministro di grazia e giustizia un ' ispezione 
ministeriale presso la p r o c u r a della Re­
pubblica e presso l'ufficio del Giudice per 
le indagini p re l iminar i del t r ibuna le di 
Palermo, ch iedendo altresì che fosse p ro ­
mossa un 'az ione discipl inare sia nei con­
fronti dei sostituti di quella p r o c u r a della 
Repubblica, sia nei confronti del Giudice 
per le indagini p re l iminar i dot tor Mon­
talto; 

men t re il s ena to re Scalone si e ra li­
mi ta to a tu te la re legi t t imamente le p r e r o ­
gative del P a r l a m e n t o pe r le vie isti tuzio­
nali, il Giudice per le indagini pre l iminar i 
Montal to ha u l t e r io rmen te manifes ta to la 

sua evidente an imosi tà nei confronti del­
l 'avvocato Scalone emet tendo provvedi­
ment i che l ' in terrogante ri t iene irr i tual i , 
illegittimi e vessatori; 

la Corte d 'appello di Pa lermo, inve­
stita per la r icusazione dall 'avvocato Sca­
lone, con o rd inanza del 5-6 m a r z o 1997, 
ha r i t enu to sos tanzia lmente fondate le sue 
doglianze in o rd ine ai compor t amen t i p r e ­
processual i e processual i assunt i dal do t tor 
Monta l to con evidente lesione dei requisi t i 
della imparzia l i tà , della sereni tà e dell 'as­
senza di pregiudizi , così mot ivando: « ...la 
menz ione dello Scalone con tenu ta nel 
provvedimento relativo al p roced imen to 
penale con t ro gli ammin i s t r a to r i del Banco 
di Sicilia... fu g ius tamente censura ta dalla 
competen te Giunta per le i m m u n i t à pa r ­
l amen ta r i del Senato. . . ed a p p a r e d imo­
strat iva di u n a cont rapposiz ione politica, 
i ndubb iamen te difforme dalla regola del­
l ' imparzial i tà , e tut tavia n o n sembra che 
siffatta cont rappos iz ione avesse di m i r a la 
pe r sona dello Scalone piut tos to che la 
pa r t e polit ica da lui r app re sen t a t a (e cioè 
Alleanza Nazionale) , sicché non p a r e di­
most ra t iva della sussistenza di u n a grave 
persona le inimicizia conforme al model lo 
p resuppos to per l 'applicazione della r icu­
sazione. E ciò t an to più che lo stesso dot tor 
Monta l to evitò co r r e t t amen te di r i spondere 
alle p u r giuste r imos t r anze dello Scalone. 
Nè di u n siffatto s ta to d ' an imo p u ò t ra rs i 
d imos t raz ione dal provvedimento di p ian­
t o n a m e n t o dello Scalone ado t ta to dal Giu­
dice per le indagini pre l iminar i ; infatti - al 
di là della sua discutibile legittimità, 
giacché sos tanz ia lmente venne sosti tuita la 
misu ra cau te la re senza la r ichiesta del 
pubbl ico min is te ro — ... »; 

la Corte di Pa le rmo concludeva la 
mot ivazione della p ropr i a o rd inanza p re ­
c isando che è doveroso ri levare che gli 
e lement i sot toposti a l l 'esame della corte, se 
non potevano in tegrare l'ipotesi della ri­
cusazione, « ben po t r ebbe ro giustificare 
l 'astensione per motivi di convenienza, co­
sicché per tale motivo non si r i t iene di 
appl icare la sanzione prevista dall 'ar t icolo 
44 del codice p r o c e d u r a penale »; 



Atti Parlamentari - 8086 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

in sos tanza non si sa rebbe verificata 
l'ipotesi dell'« inimicizia persona le », es­
sendo la stessa s ta ta sol tanto « politica », 
tant 'è che la « cont rappos iz ione » del dot­
tor Montal to non avrebbe avuto di m i r a la 
persona dell 'avvocato Scalone, m a la pa r t e 
politica da lui r appresen ta ta , e cioè Al­
leanza Nazionale, anche se in ca rce re poi 
è finito lui; 

ad avviso del l ' in terrogante , il do t tor 
Montal to nel corso della i s t ru t tor ia ha 
compiuto u n a serie di abusi, t an t ' è che, 
quando l 'avvocato Scalone si t rovava agli 
arrest i domicil iari , l ibero di muovers i 
senza scorta, r icoverato al Policlinico per 
accer tament i cardiologici, e q u a n d o egli li 
aveva quasi u l t imat i e si sa rebbe dovuto 
fermare per altri due giorni sol tanto, tale 
Giudice per le indagini p re l iminar i dispose 
il p i an tonamen to con un massiccio ed im­
press ionante stuolo di guardie carcerar ie , 
senza a lcuna r ichiesta in mer i to da pa r t e 
del pubblico minis te ro ed in ape r t a e cla­
morosa violazione della n o r m a che vieta 
misure di maggior rigore, t an t ' è che anche 
la corte di appello, in sede di r icusazione, 
ha d ichiara to discutibile la legitt imità di 
tale provvedimento; 

gli e lementi sottoposti a l l 'esame della 
corte sono stati quindi r i tenut i n o n idonei 
per la r icusazione, m a ce r t amen te suffi­
cienti per l 'astensione del Giudice per le 
indagini p re l iminar i dot tor Montal to ; 

l 'accusa nei confronti dell 'avvocato 
Scalone si basa su q u a t t r o cosiddett i pen­
titi; 

il p r imo, tale Cannella, ha d ich iara to 
che nel 1983 per il Senato l 'avvocato Sca­
lone avrebbe goduto di u n massiccio ap­
poggio elettorale, q u a n d o è invece r isul ta to 
che il cand ida to Cerami conseguì 39.914 
voti, il cand ida to Barcel lona 22.609 voti ed 
il candida to avvocato Scalone solo 14.179 
voti; 

in considerazione del successo conse­
guito dall 'avvocato Scalone, in quell 'occa­
sione eletto senatore , non p u ò dubi tars i 
che sia s ta to appoggiato dalle cosche ma­
fiose; 

il secondo pent i to , Gioacchino Pen­
nino, dichiara che, a l lorché si trovava in 
Croazia lat i tante, apprese che l'avvocato 
Scalone aveva avuto appoggi, aggiungendo 
« non r icordo bene, m a si par lava di Sca­
lone »; 

il terzo pent i to è quell 'ex segretario 
provinciale del Movimento sociale i tal iano 
di Pa le rmo nei confronti del quale un a n n o 
fa l 'avvocato Scalone chiese ed o t tenne che 
fosse cacciato dal par t i to . Questi ha di­
chiarato: « correva voce a Pa le rmo che 
Scalone riceveva appoggi elettorali dalle 
cosche »; 

il qua r to pent i to è u n vecchio cliente 
dell 'avvocato Scalone, tale E t to re Crisafulli, 
che, essendosi deciso a co l laborare con la 
giustizia, ad avviso del l ' in ter rogante è stato 
scandalosamente « ut i l izzato » per fini di 
certo non di giustizia. Crisafulli il 3 gen­
naio 1995 ed il 4 febbraio 1995 scriveva 
all 'avvocato Scalone: « Egregio Sena to re si 
guardi , du ran t e gli in te r roga tor i gli inqui­
rent i mi chiedono di Lei, la vogliono fot-
tere ». La seconda let tera, con maggiore 
dovizia di par t icolar i , aggiunge: « mi vo­
gliono fare dire cose n o n vere nei suoi 
confronti ». E n t r a m b e le missive furono 
affidate in plico chiuso al no ta io Ficani il 
10 febbraio 1995 e r ego la rmen te sigillate. 
La p rocu ra della Repubbl ica presso il t r i­
bunale di Pa le rmo si rifiuta di apr i re il 
plico contenente le p rede t t e due lettere 
che, da un lato, scagionerebbero l'avvocato 
Scalone e, dall 'al tro, coinvolgerebbero pe­
santemente , sia sot to il profilo disciplinare 
che sotto quello penale , i magistrat i di 
Palermo; 

ci si t rova di fronte ad u n a r a p p r e ­
saglia con l'ausilio e la s t rumenta l i zzaz ione 
di sedicenti pentit i , pe r dis t ruggere un ga­
l an tuomo responsabi le sol tanto di appar ­
tenere ad una de t e rmina t a a rea politica e 
che in passato r ichiese ben sei ispezioni 
ministeriali sulla gestione della giustizia a 
Pa le rmo e che o ra si vede ingius tamente 
r is t ret to in carcere se t tan tenne , card iopa­
tico e por ta to re di peace-maker unica­
mente per la d ichiara ta , manifes ta ed ac­
cer ta ta « cont rappos iz ione » di u n magi-
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strato, il Giudice pe r le indagini prel imi­
nar i dot tor Alfredo Montal to , nei confronti 
di un par t i to politico in cui milita l ' inda­
gato - : 

se non ri tenga, sulla scorta della p re ­
cedente in ter rogazione 5-01879 del 19 
m a r z o 1997 e della presente , di d isporre 
u rgen temen te u n a ispezione a Pa le rmo per 
accer ta re come le indagini s iano state con­
dotte nei confronti dell 'avvocato Scalone, 
verificando altresì l 'uso che sia stato fatto 
dei cosiddett i penti t i e le pressioni sui 
medes imi eserci tate e da chi, verificando 
altresì pe r qua le motivo il dot tor Montal to 
non si sia a s tenu to nei confronti dell'av­
vocato Scalone e, quindi , se non ri tenga di 
at t ivare u rgen temen te u n proced imento di­
sciplinare nei confront i del medes imo ed 
eventua lmente anche di al tr i magistrat i di 
Palermo, acce r t ando infine se r i sponda a 
verità che l 'avvocato Scalone stia morendo . 

(5-01947) 

GAGLIARDI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. - Per sapere — premesso che: 

la conferma che il Consiglio di Am­
minis t raz ione dell 'Eni ha deciso la fusione 
t ra le società Agip Petroli ed IP-Ital iana 
Petroli, le due più grandi società i tal iane 
per la d is t r ibuzione dei prodot t i petroliferi; 

le insufficienti e f r ammenta r i e mot i ­
vazioni addot te a sostegno di tale decisione 
che, se a t tua ta , così come è stata assunta , 
recherebbe un d a n n o notevole ed i r repa­
rabile al tessuto produt t ivo dell 'area indu­
striale genovese n o n c h é u n progressivo de­
p a u p e r a m e n t o dei livelli occupazional i a 
Genova, città che in oggi r isulta - fra le 
grandi met ropol i del Nord Italia - quella a 
più alto indice di disoccupazione; 

in varie occasioni - anche abbas tanza 
recent i - l ' amminis t ra to re delegato del­
l'Eni, sollecitato da precise d o m a n d e sulla 
gestione futura della IP-I tal iana Petroli, 
aveva garan t i to che sa rebbe cont inua ta nel 
t e m p o l ' au tonomia della società I tal iana 
Petroli con sede a Genova, società che 
vanta ot t imi r isul tat i economici , una forte 
strategia indust r ia le ed u n march io ap ­
p rezza to e conosciuto nel mondo ; 

la scelta operat iva dell 'Eni non per­
segue u n a efficace strategia industr ia le 
bensì privilegia s t rument i di n a t u r a fiscale 
e f inanziaria, e si muove anche cont ro la 
logica delle pr ivat izzazioni che dovrebbero 
evitare concent raz ioni tali da r ende re più 
difficili e m e n o reddit izie le eventuali di­
smissioni; 

t radiz ioni e cara t ter is t iche cultural i , 
tecnologiche, imprendi tor ia l i e s indacali r i­
conosciute ed apprezza te , nonché la p re ­
senza di in f ras t ru t tu re di comunicaz ione di 
livello naz ionale ed in te rnaz iona le qual i il 
por to , l ' aereoporto , le au tos t rade , il previ­
sto col legamento con l 'alta velocità ferro­
viaria ed il por to-petrol i , fanno di Genova 
u n a città in g rado di ass icurare idonei 
suppor t i all 'attività di grandi az iende e di 
impor t an t i società - : 

se il Governo, anche in ossequio alla 
prospet t iva di da re concre tezza ad u n a 
politica di reale decen t ramen to , non r i­
tenga o p p o r t u n o a s sumere le necessar ie 
iniziative per t rasfer i re a Genova la sede 
del nuovo soggetto na to dalla fusione t ra le 
società Agip Petroli e la IP-I ta l iana Petroli; 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
- cons ide rando l'ipotesi di fusione forte­
men te negativa - sa lvaguardare l 'autono­
mia della IP-I ta l iana Petroli e p rocedere 
alla pr ivat izzazione della stessa affer­
m a n d o così i pr incìpi della l ibera concor­
r enza di merca to . (5-01948) 




